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Chiudono oggi i battenti le mostre fiorentine ;• ~'HÌ:, 
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Tutte le cifre della manifestazione - Ma ilrconsuntivo finale è rimandato alla 
chiusura delle esposizioni toscane - Il ruolo svolto dal Consiglio d'Europa 

Clic l'arte non sia una cosa 
neutrale, un fatto quasi natu
rale che germogli genialmen
te protetta nell'ombra, è or
mai una . opinione, diffusa e 
quasi universalmente accetta
ta. Attività umana tra le al
tre, essa risente automatica
mente. e a volte in maniera 
tortuosa e indiretta, per biz
zarri e casuali percorsi, del 
segno dei tempi in cui essa è 
prodotta. 

Si tratta a giudicare dalla 
pagina, dal quadro, dalla par
titura, di influenze e di affe-
renze inconscie, che vanno 
scoperte e rivelate con gran
de attenzione, con vaglio ocu
lato. scartando spesso le cor
rispondenze troppo vistose, i 
richiami squillanti (così come 
si fa al momento di analiz
zare certi grafici di laborato
rio. certi risultati di esperi
menti, quando si accantonano 
le punte più alte e più basse 
di frequenza per registrare è 
far «parlare» il percorso me
dio). Tutto • questo discorso 
apparentemente - divagante 
per introdurre qualche nota 
a margine (tutto è stato già 
detto) riguardo alla kermesse 
medicea che oggi chiude per 
sempre - i suoi . battenti, la
sciando Firenze (ma non la 
regione) vedova di un vero e 
proprio circuito spettacolare 
che ha prodotto in città il 
riversarsi di grandi masse di 
turisti. v ' 

E' stato questo ' il dato di 
maggiore evidenza, al centro 
dei commenti di ogni giorno, 
e anche ufficializzato nel cor
so " • dell'ultima " conferenza 
stampa (quella del congedo) 
da parte dello stesso comita
to organizzatore. ' Nel còrso 
dell'incontro è stata data, in
fatti. comunicazione dei dati 
elaborati dall'Ente provincia
le del turismo di Firenze. Un 
totale di 2.255.898 visitatori, 
dei quali 1.596.642 nel periodo 
ciie va dal 15 marzo al 15 

Ultimissime code per l'accesso alla mostra di Palazzo Vecchio 

giugno e 659.256 dal 26 giugno 
al 14 settembre. Le punte dL, 
maggiore affluenza si sono 
registrate alle mostre- di J?a-
lazzo Vecchio e di Palazzo 
Strozzi. '•"'••"•.."."•-v' 

La ., quantificazione, -pur
troppo. la riduzione in cifre 
è stato uno dei leit-motiv del
la grande rassegna, atteggia
mento difensivo, forse, e un 
po' americaneggiante. che ri
chiama alla , mente . il Guin-
ness dei primati che snoccio
la. pagina per pagina.' le mi
sure record del mondo, dal 
peso- all'altezza a tutte le al
tre dimensioni. Il fatto è che 
una parte del mondo della 
cultura di fronte all'impreve-
duta, massiccia pubblicizza
zione dell'avvenimento, certo 
snaturante, ha provveduto 
per tempo a defilarsi in at
teggiamento critico. : 

. E' accaduto insomma qual
cosa di simile a quello che 
accade di fronte a quei film 

accoVnpaghati dalla gran cas
sa pr^moaonalé; che richia-
maVVe^aftemsqe * allo stesso 
tem^p/^ìÌh^o;--'uivece, recu
perati :ùi terminici bilanciò :i 
rappòrti intèrni;tra,le mostrò 
proposte, e. per rifarci. allo 
spunto iniziale dell'articolo, il 
senso della committenza, il 
contratto che legava l'artista 
al signore. ..'. .."';".- „-

L'arte. '. insomma, come in
formazione e minaccia, come 
teatro del potere (per usare 
un suggestivo slogan), come 
discorso dell'ordine. Gli scar
ti tra l'ubbidire alla consegna 
ricevuta e l'urgenza espressi
va di ordine personale erano 
forse quelli bisognosi di gra
fici e tavole esemplificative, 
con l'aiuto, magari, del com
puter. E se di committenza. 
oggi ancora e • non solo ài 
tempi di Cosimo, dobbiamo 
parlare interessante risulte
rebbe il capitolo sui rapporti 
tra il Consiglio d'Europa «in-

> -j£ir de, 
T 

ventore» della mostra, e . i l 
governo italiano e toscano 
che essa hanno dovuto con
cretizzare. non senza qualche 
iniziale perplessità. 

• Per chi * vuole cercare - di 
recuperare, all'ultimo tuffo. 11 
giusto rapporto con la mo
stra l'occasione non è però 
ancora del tutto perduta. Se 
Firenze chiude rimane aperta 
l'appendice regionale, sempre 
sul tema della Toscana medi
cea nel Cinquecento. 

E' stato, infatti, questo del
le mostre decentrate una si
cura impronta di originalità 
da parte degli enti locali, che 

: si sono con questa iniziativa 
riallacciati alla loro giovane 
ma importante tradizione Jiel 
settore. Viaggiare, dunque, al
la volta dei Medici nel con
tado e nelle città vicine alla ' 

! capitale: : a Livorno per le 
due esposizioni ai i Bottini 
dell'Olio e alla Fortezza Vec
chia. a ,-Lucca per la ricogni
zione attorno ai - Palazzi dei 
mercanti del '500 (dove è for
temente rilevabile l'atmosfera 

.antimedicea della città), ;e a 
Prato. Pistoia. PisàveV.Impru-

:neta, dove per qualche giorno-
ancora ì£.mostre sono aperte ' 

Qui forse in tempi più me- ! 
diteti, lontani dalla grande 
folla, risulterà più facile ri
flettere sulla storia medicea; 
sul significato esemplare sul 
piano europeo di quello stato -
fiorentino, sulle cause di tan
ta e grande rifioritura cultu
rale. sui diversi modi di in- ' 
tendere il potere alla luce ' 
della storia. E allora anche 
le visite - fiorentine assume-. 
ranno il loro giusto valore, 
sottratte al circuito. Non ci 
lamentiamo tanto, comunque, 
di vivere in uria società di 
massa, i Medici e le oligar
chie di ogni tipo sono cose : 
che devono appartenere, co
me è giusto, solo al passato. 

*. d'o. 
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In viaggiò sulle strade « difficili >> della regione 

per la superstrada 
ici -:fi,o;', i 
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LIVORNO - - Per un tratto 
ultimata, per un altro con 
le squadre di operai al la
voro, un'altra parte — co
me si dice con termini bu
rocratici — « in appalto », 
e, per finire; ancora un seg
mento in fase di progetta
zione: la tanto agognata e 
discussa superstrada Livor
no-Pisa-Firenze è lì, una li
nea scura * tracciata sulle 
carte topografiche del Ge
nio Civile e dell'ANAS. -

A Livorno l'aspettaìio con 
impazienza da • anni.. La 
nuova arteria porterà ossi
geno al cuore della vita in
dustriale della città, al suo 
porto innanzitutto, ali fat
tore tempo entra decisa
mente in ogni valutazione 
economica — dice il vice
presidente della compagnia 
Portuali dottor Fontanellt 
— ed è evidente che quan
do per raggiungere le ban
chine sì devono percorrere 

•chilometri a passo d'uomo 
tutta l'attività del porto ne 
risente ». Le migliaia di TIR 
die ogni giorno arrivano al-

- l'imbarco od ai grandi de-
• positi di container che cir

condano la zona commercia-
•: lé.yprovengono i in ~ grande' 
;-ì maggioranza -•-^dall'interno^ 
"della Toscana:?è. tutta 
% traduzione di/WSUa %4iffì 
• sa area industrializzata-del-
- la Valle dell'Arno'che, sulle 

ruote • di autotreni, finisce 
nell'n imbuto » della Aurelio, 
all'altezza*di Stagno- v /,; 

i'y-::Cón la s^persÌradaJsi'pt,o\ 
, mette di \ risolvere anche 
questo problema: « il trattò 

, porto-Stagno — dicono a Li-
- vorno — consentirà di avere 
uh raccordo rapido che de-' 
congestiona una delle zone 
in cui la viabilità è più col
lassata ». insomma, già la 
costruzione del tratto ter
minale permetterà all'intera 
città di godere dei. primi 

' benefici. 
.Stesso discorso a Pisa do- • 

' ve, attualmente, il tràffico •. 
pesante è costretto a pas~ 
sqre dentro il centrò abi
tato e l'aviostazione « Gali- '. 
léo Galilei » vive ancora co
me tagliata fuori dalle stra
de a grande scorrimento.. 

Il progetto 
è quasi tutto 

definito - Solo 
la « bretella » A 

che permetterà il 
collegamento ; 

con l'aeroporto 
Galilei è ancora 
Uno scarabocchio 

sulla carta 
I vantaggi 

che deriveranno 
dall'attività-del 
porto labronico 

« La '- costruzione dei lotti • 
terminati — dice l'assesso
re ai lavori pubblici del co- • 
inune pisano, .Carmelo Sca-
ràmuzztho ~-cl- permetterà '• 
di décóngestióriare il traf
fico cittadino». L'ammini
strazione comunale ha da
to il suo assenso a quésta 
opera 'considerata di «fon
damentale - importanza ». 
* Ci sarà ^un .successivo at-
to del consiglio— dice an-

' cora l'assessore ' Scaramuz-
zino — per definire in sede 
esecutiva gli svincoli della 
"bretella' còri la viabilità 
del quartiere di ' San Giu
sto, il quartiere attraversa
to dalla .superstrada ». Co
me già è avvenuto per il 
passato, gli amministratori 
discuteranno con la popo
lazione i problemi che l'ope-

: ra provocherà al centro ahi-

j : 1\J! '-L'VJU .' i : 4 1 - j •_» » 

Domani il processo per coltivazione e spaccio di stupefacenti 

« Canapa dalla Calabria a Grosseto 
Alla sbarra tutta l'organizzazione 

Nove gli imputati coinvolti nel traffico - Un ponte che col
legava perfettamente ; produzione,! trasporto e smercio 
Le indagini dei C.C. i attraverso i controlli telefonici 

Dal nostro inviato ,;. . 

GROSSETO\-ì tjna.efficien
te organizzazione aveva mes
so a punto-un e porite»-:tra 
Grosseto e la piana di Gioia 
Tauro per rifornire il me.-^ » 
to maremmano di canapa in
diana. La catena si ruppe il 
23 aprile dello scorso anno 
quando Lorenzo Ventura di 
38 anni e lo zio Antonio Giu
seppe Gentile di 63 anni furo
no sorpresi ' alla stazione di 
Grosseto con 25 kilogrammi 
di marijuana nascosti in al
cuno borse sotto le arance. 

Domani zio e nipote assie
me a Salvatore Annunziata, 
Vincenzo Speranza, Spartaco 
Zucchìni. la sorella Patrizia, 
Vittorio Brandi. Mario Casali 
e Simonetta Gaiozzi saliran
no sul banco degli imputati 
per rispondere di vari reati 
che vanno dallo spaccio alla 
•detenzione di sostanze stupe
facenti. alla coltivazione. di 
canapa indiana al porto ille
gale di armi, ed-alla ricet
tazione. 

'-. Il Gentile e lo Speranza so
no indicati nella sentenza di 
rinvio a giudizio del-giudice 
istruttore dottor Vincenzo Ni-
cosia come i « promotori ed 
i capi di ima associaxtone che 
aveva come fine Io spaccio di 
sostanze stupefacenti ». •'-••: 
* Vincenzo Speranza, residen

te a Gioie Tauro'era il «col-
tiratore diretto» della cana
pa indiana, ed infatti nella 
sua abitazione gli sono stati 
sequestrati semi e 123 piante 

Dalla Calabria, dove k» 
Speranza fùngeva anche da 
«procacciatore (Taffari», la 
canaoa indiana veniva invia
ta a Grosseto «1 Gentile che 
con l'aiuto del nipote. dell'Ari. 
nunziata e dello Zuc^hini 
provvedeva allo smercio co
me « grossista ». Quest'ultimo 
secondo le accuse mosse dal 
giudice istruttore, aveva poi 
organizzato una piccola «a-
zienda familiare » per lo spac
cio Jl minuto servendosi della 
sorella Patrizia, del cognato, 
Vittorio Brandi, dell'amico 
Mario Casoli e della convi
vente di questi. Simonetta 
Gaiozzi. Alla individuazione 
di questa organizzazione i ca
rabinieri " sono giunti inda
gando su un presunto tentati
vo di sequestro ai danni di 
un industriale grossetano. 
Furono messi sotto controllo 
i telefoni usati da Lorenzo 
Ventura. Spartaco Zucchini 
• Salvatore Annunziata e sal
varono fuori i vari «affari» 
c collegamenti. 

c = : i J - c i - ; • • ' ;'•••..'• . \ 

In particolare furono ascol
tate le telefonate t ra lo^Sper! 
ranza ed il Gentile nelle qua-ì 
li si parlava di una partita 
di fe"olfo»'che,'stava" riér"arfi-~ 
vare (i 25 chilogrammi di ma
rijuana sequestrati alla sta-
zione) e di possibili clienti | 

• del- Gentile disposti ad acqui
stare ben 100 kilogrammi di 
canapa indiana. ' Nelle regi- j 
strazioni di quelle telefonate ; 
vi sono anche alcuni nomi,: 
come un certo ingegner Espo
sito ed un certo « Bruno ». che ! 
sono rimasti tali. > 

Erano i nomi di « clienti » ; 
disposti ad acquistare il fa
moso a olio », ma che non. 
volevano anticipare i circa : 
cento -milioni occorrenti per 
procurarsi la canapa indiana 
sul, mercato. calabrese. 

': ̂  Il colleggio giudicante, pre
sieduto dal dottor Messina e 

- composto dai giudici av latere 
Ametista e Bocelli, sarà chia
mato anche a far luce su que
sti particolari, che potrebbe-
ro rivelarsi estremamente in-

• *- *-/"-'^ • ?*-'* .-•?-'•*. ì-ìl*-*-•• ""3 

teressanti peri fare :urf-salto 
di qualità ' nella lòtta 'contro 
i trafficanti di droga che ope
rano nel grossetano. r , 
I Lo sfesso giudice istruttore 
nel. suo/, rinvio -a. giudizio - af T • 
ferma' che dà parte' degli im
putati e dei loro difensori si 
è teso sempre e a sottrarre ad 
X)gni responsabilità» un altro 
personaggio: lo a zio Angelo » 
Gentile. r ^:- . - -, . -, .. •• 

Del resto.colui che control
lava a Grosseto questo a gi
ro », non sembra essere un 
uomo di piccolo calibro. In
fatti Giuseppe Gentile è un 
ex sorvegliato speciale anche 
egli di origine calabrese co
me lo Speranza, che comun
que nonostante i suoi prece
denti aveva riavuto il porto 
d'armi e.lavorava come sor
vegliante privato nella indu
stria di corredi Paoletti, di 
proprietà dello omonimo in
dustriale di Castiglione della 
Pescaia. 

Piero Benassai 
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Il porto di Livorno, la cui 
-i aio dalla superstrada : 

tato e cercheranno le solu
zioni. «Ma là Livorno-Pisa-
Firenze — spiegano alla Pro
vincia di Pisa — è neces-
saria anche per ridimensio-. 
nare- la' funzione della or- . 
mai. vecchia ed "intasata" 
Tosco-Romagnola, una via 
stretta che taglia un terri- -
torio • densamente • abitato, 
praticamente attraversa una 
sequela ininterrotta di pae< . 
si e frazioni». La ToscoRo-
magnala diverrà una strada 
di collegamento interno, per
dendo il.ruolo di asse prin
cipale tra Pontedera è Pisa. 
Quésti traffici verranno as-

; sorbiti- dalla nuova opera 
• sul cui tracciato son<ì cadu
te tutte, le riserve avanzate 
dagli Enti locali della zona. 

Il collegamento rapido.con 
Firenze, dunque, ha cancel
lato anche i dubbi e le pò-

attivile trarrà grande vantag. 

i lemiche che in passato si 
i era tirato addosso. E' stato i 
' possibile grazie ad una in-
'• numerevole serie di riunio
ni. di verifiche, di aggiusta-

; menti che hanno visto im
pegnati tecnici ed ammini-

: strafori della Regione, del
le Provincie e dei comuni 

A che punto sono i lavori? 
Incominciamo il percorso 

-. dalle porte di Firenze, qkel-
la che sulle carte è chiama
to il tratto Scandicci-Gine-
stre: t- lavori sono appaltati 
e siamo nella fase operati
va. Da Ginestre ad Empnli 
è già possibile percórrere i 
pochi chilometri in macchi
na, la superstrada è una 
realtà. Le ruspe sono inve
ce gli unici veicoli che per 
ora transitano sul tratto da 
Empoli a San Miniato. «Se 
non ci saranno imprevisti — 

assicurano al genio civile di 
Livorno — tra pòco potremo 
inaugurare anche questo lot
to ». Si lavora anche lungo 
il tracciato tra San Miniato 
a Castel del Bosco. Per quan
to riguarda il percorso che 
attraversa il territorio ' ai 
confini tra i comuni di Pon
tedera e Ponsacco (il seg
mento Castel Del Bosco-
Gello) solo da poche setti
mane gli enti locali della zo
na hanno trovato l'accordo 
ed hanno alzato il « disco 
verde » al nuovo progetto. 
« Abbiamo ridisegnato la 
strada — spiega l'inge
gner Razzatiti, coordinatore 
del Genio Civile di Livor
no — in modo da rispettare 
le previsioni urbanlstich» 
della zona. Lo svincolo è sta
to tracciato più vicino a La-
vaiano, un piccolo sposta

mento che ha trovato tutti 
d'accordo». ' ' v 

Gello, un paesino di quat
tro case a pochi chilometri 
da Pontedera, diventerà un 
punto nodale, della super
strada. Da qui, infatti, par
te la famosa a bretella», la 
biforcazione che permetterà 
il collegamento con l'aero
porto di Pisa ed il porto la
bronico. La' «pretella» è 
ancora sulla carta. « La pri
mitiva previsione dell'ANAS 

— dice ancora Razzauti — 
è stata rivistaxalla luce del
le osservazioni avanzate da 
comune di Collesalvetti ». n 
nuovo tracciato corre il più 
possibile parallelo al canale 
Scolmatore del fiume Arno 
fino all'altezza di Grecciano 
dove si scosta dal corso d'ac
qua per rispettare alcune 
unità produttive. Ora la Re
gione fornirà' all'ANAS « 
progetto di massima: non 
dovrebbero nascere nuovi in
toppi. •;; •* .-•> -•:-•-•'.;. -,.-_-. ;. 

Se -la' bretella- è • ancóra 
' uno • ' « scarabocchio », suite 

cartine topografiche, i due 
tratti terminali - (Porto di 

. Livorno-Aurelia e quello pi
sano dall'Aurelia e via Del
la Fagiana) sono • già defi
niti. La Regione ha dato « 
Dia alle pratiche di appalto. 

Andrea Lazzeri 
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UN MODERNO CENTRO 
RESIDENZIALE 
E COMMERCIALE 
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L'INVESTIMÉNTO IMiMOBILIARE SICURO 
•t 

••v\ ~ • VERbèila è l'investimento sicuro e conveniente; realizzato seriamente con i più moderni criteri costruttivi, :. 
garantito per la qualità dei materiali e la loro pòsa in opera a perfetta regola d'arte. - , * * j 

Abbiamo eliminato quasi totalmente gli impegni e i vincoli del condominio: è'd esèmpio ogni unità immobiliare V > : I t i 
dispone di proprio impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda a metano, che offre garanzia di pulizia, 

bassi costi di gestione e autonomia di rifornimento. Ci sono.prése telefoniche in ogni stanza (anche nel bagno), 
prese TV (anche in cucina), con antenna centralizzata predisposta per là ricezione di tutti i canali e del colore. 

A tutela della Vostra intimità e per la massima economia, sono stati particolarmente curati l'isolamento acustico e termico. 
Ogni abitazione ha in proprietà esclusiva uno spazio esterno: balcone, terrazzo o giardino. 

; . . -.>--•--.. Gli uffici e i negozi di'VERbèila. modernamente concepiti, 
'•"- hanno percorsi e accessi che non interferiscono minimamente con le abitazioni. 

Abbiamo riservato speciali cure alle aree esterne e ai servizi comuni: le autorimesse individuali sono aereate e munite di porte ba
sculanti silenziose, gli ampi parcheggi comuni consentono la sosta anche ai visitatori, tutte le parti metall'iche.esterne sono trattate 
con vernici epossidiche altamente protettive che assicurano la massima difesa dagli agenti corrosivi, anche i'più aggressivi. Le pa
reti esterne sono in mattoni pieni, di scelta speciale, posati faccia a vista, che non richiedono manutenzione. H caldo colore rosato 
dei mattoni si intona con il riposante verde delle finiture e delle serrande. I verdi prati degli spazi aperti avranno funzionali percorsi 
in pietra, vie d'acqua, bassi cespugli aromatici, piante d'alto fusto e artistiche sculture. All'interno di VERbèila abbiamo infine ricavato 
uno spazio giochi per bambini, sicuro, protetto e collocato in ottimale posizione decentrata. 

I prezzi migliori in rapporto 
all'alta qualità costruttiva 

Mutui fino al 70% 

Piani finanziari d'acquisto 
personalizzati secondo 
le esigenze 

-. lvln&j%^NA' E RBEKVATEZZA 
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FORNITORI CHE HANNO COLLABORATO ALLA 
REALIZZAZIONE DI VERBELLA 

IMPRESA COSTRUTTRICE - GEMIGNANI COSTRUZIONI 
PAVIMENTAZIONI E RIVESTIMENTI - RAGNO - FULGET 
LONG/NOTTI-SAUS 
INFISSI INTERNI - IC.I. - MAGLI AC ANI E SABA TINI 
INFISSI ESTERNI - TANTUSSI SERRAMENTI 
SANITARI - IDEAL STANDARD 
APPARECCHIATURE ELETTRICHE - TICINO 
IMPIANTI TERMICI - TRIPLEX - BIASt 
ASCENSORI - F.I.A.M. 
VETRI ANTIPROIÈTTILE -SAINT GOBAIN 
ISOLAMENTI TERMOACUST1CI - BASF 
RUBINETTERIE - FONSI 
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